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Relazione.

Lo  schema  di  bilancio  previsionale  finanziario  2026  -  2028  rappresenta  lo 
strumento  di  programmazione  finanziaria  funzionale  al  perseguimento  degli  indirizzi 
generali di governo e delle linee programmatiche dell'Amministrazione comunale relativi 
alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato 2024 – 2030.

Gli indirizzi sono declinati negli obiettivi strategici e negli obiettivi operativi del 
Documento  unico  di  programmazione  2026  -  2028,  che  rappresenta  lo  strumento 
fondamentale  di  programmazione  strategica  dell’Amministrazione  comunale,  da 
approvarsi preventivamente rispetto al bilancio di previsione 2026 - 2028.

Il bilancio di previsione è redatto nel pieno rispetto della normativa vigente e in 
coerenza  con  gli  indirizzi  delineati  nei  principali  documenti  di  programmazione 
economico-finanziaria:  il  Documento  di  economia  e  finanza  pubblica  (DEF),  il  DEF 
provinciale e le relative note di aggiornamento, la bozza della legge di bilancio dello Stato, 
la manovra finanziaria provinciale e il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale. La 
costruzione  del  bilancio  avviene  inoltre  sulla  base  di  un’attenta  programmazione  e 
finalizzazione degli stanziamenti di entrata e di spesa, tenendo conto dei dati finanziari  
assestati  dell’esercizio  2025  e  delle  previsioni  di  medio  periodo,  al  fine  di  garantire 
coerenza, sostenibilità e continuità gestionale.

Nella  definizione  delle  previsioni,  si  è  prestata  particolare  attenzione  ai 
trasferimenti provinciali, con riferimento ad esempio alle assegnazioni specifiche, nonché 
al  budget  triennale  degli  investimenti  già  quantificato  nel  2025.  Tale  impostazione 
consente  di  assicurare  una  programmazione  pluriennale  coerente  ed  efficace  degli 
interventi,  orientata  alla  realizzazione  di  obiettivi  strategici  e  alla  valorizzazione  delle 
risorse disponibili.

Il  contesto socio-economico attuale, caratterizzato da incertezze strutturali e 
dall’aumento  dei  costi  fissi  di  gestione,  incide  in  modo  significativo  sulla  capacità 
dell’Ente  di  destinare  risorse  a  nuove  progettualità  di  rilievo.  Ciò  rende  ancor  più 
necessaria  una  programmazione  finanziaria  ottimale,  fondata  su  criteri  di  efficienza, 
efficacia ed equilibrio nella gestione delle entrate e delle spese, in un’ottica di prudenza e 
responsabilità amministrativa. 

L'Amministrazione  comunale  ha  dato  garanzia  di  previsione  delle  risorse 
finanziarie necessarie per programmare e realizzare progettualità, servizi, investimenti ed 
iniziative come declinati nelle diverse missioni e programmi del bilancio di previsione: 
alcune  trovano  finanziamento  in  nuove  poste  di  spesa  specifiche,  altre  trovano 
finanziamento all'interno di poste di spesa già esistenti.

Si ritiene quindi essenziale procedere all'approvazione del bilancio di previsione 
2026 - 2028 in modo da garantire alla città i servizi necessari e attivare già in questa fase  
gli investimenti possibili.

Con propria deliberazione n. 47 di data 17 dicembre 2025 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione per gli anni 2026 – 2028. 

La formazione del bilancio si è strutturata per iter e processi in ossequio al D.M. 
del Ministero dell'Economia e delle finanze di data 25 luglio 2023.

Sulla base e in coerenza con le linee strategiche del DUP 2026 – 2028 approvato, 
si è provveduto alla formazione del bilancio di previsione finanziaria 2026 – 2028, cui 
hanno  partecipato  tutti  i  servizi  comunali,  coordinati   dal  Servizio  Programmazione, 
finanze e progetto europei in un costante confronto attivo con la Sindaca e gli Assessori.  
Grazie a tale intenso lavoro e attività ed in virtù di un’oculata e ottimale programmazione 
finanziaria,  si  dispongono le  risorse  necessarie  per  garantire  la  qualità  dei  servizi,  dei 



progetti e dell'ambiente per la valorizzazione della città, per realizzare alcuni investimenti 
strategici  e  per  garantire  a  tutti  i  cittadini  servizi  di  assistenza,  cultura,  istruzione  e 
partecipazione di ottimale qualità, senza alcun aumento della pressione fiscale.

La  Legge  provinciale  9  dicembre  2015  n.  18  “Modificazioni  della  legge 
provinciale  di  contabilità  1979  e  altre  disposizioni  di  adeguamento  dell'ordinamento 
provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio  
2009,  n.  42)”,  in  attuazione  dell'articolo  79  dello  Statuto  speciale  e  per  coordinare 
l'ordinamento contabile  dei  comuni  con l'ordinamento finanziario provinciale,  anche in 
relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della Legge 
regionale  3  agosto  2015  n.  22,  dispone  che  gli  enti  locali  e  i  loro  enti  e  organismi  
strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli  schemi di bilancio contenute nel  titolo I del Decreto legislativo n.  118 del 2011, 
nonché i relativi allegati.

La L.P. n. 18 del 2015 individua gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 
che si applicano agli enti locali, stabilendo, al comma 1 dell’art. 54 che “In relazione alla 
disciplina contenuta nel Decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge 
continuano  ad  applicarsi  le  corrispondenti  norme  dell'ordinamento  regionale  o 
provinciale”.

A decorrere dall’anno 2017, sulla base del quadro normativo sopra delineato, gli 
enti  locali  trentini  hanno  adottato  quindi  gli  schemi  di  bilancio  previsti  dal  comma 1 
dell’art. 11 del Decreto legislativo n. 118 del 2011 (schemi armonizzati), che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.

L’art. 50 della L.P. n. 18 del 2015 recepisce l’art. 151 del D.lgs. n. 267 del 2000, il  
quale fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che “i termini 
di  approvazione del  bilancio stabiliti  dall'articolo 151 possono essere rideterminati  con 
l'accordo  previsto  dall'articolo  81  dello  Statuto  speciale  e  dall'articolo  18  del  decreto 
legislativo  16  marzo  1992,  n.  268  (Norme  di  attuazione  dello  statuto  speciale  per  il 
Trentino-Alto Adige in materia di finanza regionale e provinciale)”.

Si  dà  atto  che  con  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  27  di  data  18 
febbraio 2025 è stata approvata l'operazione di riaccertamento ordinario dei residui e che 
con la deliberazione consiliare n. 10 di data 06 maggio 2025 è stato approvato il rendiconto 
finanziario ed economico patrimoniale relativo all’anno 2024.

L’art. 1 comma 169 della Legge n. 296 del 2006 (Legge finanziaria 2007) prevede 
che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 
mancata  approvazione  entro  il  suddetto  termine,  le  tariffe  e  le  aliquote  si  intendono 
prorogate di anno in anno.”

Ai sensi dell'art. 172 del D.Lgs. n. 267 del 2000 le deliberazioni relative a tariffe e  
aliquote d'imposta costituiscono allegati al Bilancio di previsione – Allegato n.5.

Anche per il 2026 l’Amministrazione comunale conferma il proprio impegno nel 
mantenere  invariata  la  pressione  tributaria,  sostenendo  lo  sviluppo  economico  e  il 
benessere della comunità attraverso il rinnovo delle agevolazioni IM.I.S. già in vigore e 
l’introduzione di  misure specifiche a favore delle  locazioni a  canone concordato,  delle 
locazioni per studenti universitari e dei lavoratori temporanei, con l’obiettivo di incentivare 
l’offerta abitativa e rafforzare la presenza studentesca in città. Sono altresì confermate le 



riduzioni  di  aliquota  per  alcune  categorie  catastali,  non  compensato  da  trasferimenti 
provinciali.

Le previsioni dello schema di bilancio di previsione finanziaria 2026 - 2028 sono 
altresì coerenti e attuative del Piano di miglioramento, approvato con deliberazione della 
Giunta  comunale  n.  191  di  data  24  settembre  2013  e  da  ultimo  aggiornato  con 
deliberazione della Giunta comunale n. 192 di data 8 settembre 2020.

La legge 12 agosto 2016 n. 164 reca “Modifiche alla Legge n. 243 del 2012, in 
materia di equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali” e, in particolare, l'art. 9 
della legge n. 243 del 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali  
in  relazione  al  conseguimento  di  un  saldo  e  di  un  valore  non  negativo,  in  termini  di 
competenza tra le entrate e le spese finali.

Il legislatore nazionale è intervenuto in questa materia, da ultimo con la Legge n. 
145 del 2018, dando attuazione alle sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 
101/2018, che hanno considerato rilevanti, per il raggiungimento del pareggio di bilancio, 
l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del fondo pluriennale vincolato.

Con la legge n. 145 del 2018 gli enti si considerano in equilibrio in presenza di un 
risultato  di  competenza  dell'esercizio  non  negativo,  come  desunto  dal  prospetto  degli 
equilibri allegato al rendiconto.

Ai fini dell'equilibrio si fa riferimento quindi alle entrate finali, ascrivibili ai titoli  
1, 2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto dal D.Lgs. n. 118 del 2011 e alle spese finali, 
ascrivibili  ai  titoli  1,  2  e  3  del  medesimo  schema,  cui  si  aggiungono  l'avanzo  di  
amministrazione applicato e il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa.

Per  quanto  riguarda  invece  l'applicazione  dell'avanzo  vincolato  già  in  sede  di 
formazione  del  bilancio  previsionale  finanziario,  si  chiarisce  che  è  stato  approntato  e 
inserito nella nota illustrativa il prospetto del risultato presunto di amministrazione, ove 
sono  analiticamente  indicate  le  permanenze  dei  vincoli  di  bilancio  che  si  vanno 
parzialmente ad applicare sul bilancio previsionale a valere sull'esercizio 2026.

Il bilancio di previsione così pareggia:

2026 2027 2028

€ 116.771.393,39 € 99.383.912,95 € 96.123.139,65

Si evidenzia che, ai sensi degli artt. 162, 165 e 172 del D.Lgs. n. 267 del 2000 e 
degli  artt.  11 e 18 bis del  D.Lgs.  n.  118 del  2011 lo schema di  bilancio di  previsione 
finanziaria 2026 - 2028 è composto dagli allegati previsti dalla normativa.

Dato ora atto che:
• il Consiglio comunale con propria deliberazione n. 47 di data 17 dicembre 2025 ha 

approvato il Documento Unico di Programmazione per gli anni 2026 – 2028;
• la Giunta comunale, con propria deliberazione  n. 230 di data 14 novembre 2025 ha 

approvato,  così  come  è  previsto  dall’art.  174  del  D.Lgs.  267/2000,  lo  schema  di 
bilancio previsionale finanziario 2026 – 2028 di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 
e relativi allegati;

• il Collegio dei revisori ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio ed ai 
suoi allegati con verbale di data 17/11/2025;

• il deposito del bilancio di previsione 2026 – 2028 e dei suoi allegati è stato effettuato 
in  data  18  novembre  2025,  coerentemente  con  le  tempistiche  disciplinate  dal 
Regolamento di contabilità;

• la Commissione consiliare permanente “Economia Bilancio e Servizi” ha esaminato il 
Bilancio di previsione finanziario 2026 – 2028 nella seduta di data 27 novembre 2025;



• preso atto che i Consigli circoscrizionali hanno comunicato l'esito dei pareri espressi 
nelle sedute delle rispettive Circoscrizioni come da documentazione conservata agli 
atti dell'Ufficio decentramento;

Si  ravvisa  la  necessità  di  dichiarare  la  presente  deliberazione immediatamente 
esecutiva  per  consentire  lo  svolgimento  degli  adempimenti  amministrativi  conseguenti 
entro i termini previsti dalla normativa,

IL CONSIGLIO COMUNALE

esaminata la proposta di bilancio di previsione 2026 – 2028 e tutti i suoi allegati;

preso atto che tutti i documenti contabili sono stati elaborati conformemente alla 
normativa, agli schemi e modelli approvati con D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.;

dato  atto  che  il  Documento  Unico  di  Programmazione  2026  –  2028  è  stato 
approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 47 di data 17 dicembre 2025;

considerato che, ai sensi dell'art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e s.m., le deliberazioni 
relative a tariffe, aliquote d'imposta, eventuali maggiori detrazioni, variazioni dei limiti dei 
reddito per i tributi locali e per i servizi locali, costituiscono uno degli allegati al Bilancio 
previsionale;

rilevato che l'Amministrazione comunale ha determinato, per l'esercizio 2026 le 
tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di 
reddito per i tributi locali e per i servizi locali con provvedimenti di Giunta comunale o di 
Consiglio comunale;

preso atto che con deliberazione consiliare n. 46 di data 26 novembre 2025 sono 
state approvate le aliquote IMIS per l’anno 2026;

constatato  che  successivamente  all'approvazione  del  bilancio  di  previsione  la 
Giunta comunale provvederà con l’adozione del Piano esecutivo di gestione, previsto ai 
sensi dell'art. 169 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m., ad assegnare le risorse ai singoli 
Dirigenti, ai quali compete la gestione delle risorse umane, srumentali e finanziariarie e 
l'adozione degli atti e dei provvedimenti necessari;

visto  il  Codice  degli  enti  locali  della  Regione  autonoma Trentino-Alto  Adige, 
approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.;

vista  la  L.P.  9  dicembre 2015 n.  18 “Modificazioni  della  legge provinciale  di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli 
enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli artt. 1 e 2 della L.5.5.2009 n. 42)”;

visti il D.Lgs. n. 267 del 2000 e s.m. (Testo Unico Enti Locali) e s.m. ed il D.Lgs. 
n. 118 del 2011 così come modificato dal D.Lgs. n. 126 del 2014;

visto il Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento contabile e finanziario 
dei  comuni  della  Regione  autonoma  Trentino  –  Alto  Adige  approvato  con  D.P.G.R. 



28.05.1999 n.  4/L,  modificato  dal  D.P.Reg.  1  febbraio  2005 n.  4/L,  coordinato  con le 
disposizioni introdotte dalla legge regionale 5 febbraio 2013 n. 1, dalla legge regionale 9 
dicembre 2014 n. 11 e dalla legge regionale 3 agosto 2015 n. 22 per quanto compatibile 
con la normativa in materia di armonizzazione contabile;

visto il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli 
enti locali approvato con D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

visto lo Statuto comunale;

visto  il  vigente  Regolamento  di  contabilità,  approvato  con  deliberazione  del 
Consiglio comunale n. 27 di data 4 luglio 2023 e ss.mm.;

svoltasi la discussione come da verbale audio di seduta nel corso della quale sono 
stati presentati 10 Atti di indirizzo da parte del consigliere Farinati dei quali, 4 approvati con  
modifiche e 6 ritirati dal Consigliere stesso;

visti  gli  allegati  pareri  di  regolarità  tecnico-amministrativa  e  di  regolarità 
contabile sulla proposta della presente deliberazione – resi ai sensi dell'art. 185 del Codice 
degli  enti  locali  della  Regione  autonoma  Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2:
• parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  dirigente  del  Servizio 

Programmazione, finanze e progetti europei  Gianni Festi;
• parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  dirigente  del  Servizio 

Programmazione, finanze e progetti europei  Gianni Festi;

constatato  e  proclamato,  da  parte  del  Presidente  assistito  dagli  scrutatori,  il 
seguente esito della votazione effettuata in forma palese per alzata di mano:
Consiglieri presenti: n. 27
favorevoli: n. ...18
contrari:     n.   9 (Angeli, Cellucci, Chemotti, Chiesa, Dapor, Degasperi, Lui, Zambelli,  
Zenatti)
astenuti:       n.    0
non partecipano al voto: n. 0

delibera

1. di approvare lo schema di bilancio di previsione finanziario 2026 - 2028 unitamente agli  
allegati previsti  dalla normativa, elaborato dal Servizio Programmazione, Finanze e 
Progetti Europei, nei quali si richiama la presente, che formano parte integrante ed 
essenziale della deliberazione, dando atto che, ai sensi del comma 14 dell'art. 11 del 
D.Lgs. n. 118 del 2011 dal 2017 tale schema rappresenta l'unico documento contabile 
con pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, nelle 
risultanze finali che si riportano nel seguente prospetto:





2. di approvare gli allegati previsti dal D.Lgs. n. 118 del 2011, allegato 4/1, par. 9.3 del 
D.Lgs. 118/2011 e quelli previsti dall'art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e in particolare:
• allegato n. 2 Nota integrativa;
• allegato n. 3 che contiene gli allegati obbligatori del bilancio (tra cui  i prospetti 

del  Risultato  di  amministrazione  presunto,  della  composizione  del  fondo 
pluriennale vincolato della composizione del  Fondo crediti di dubbia esigibilità 
(FCDE), dei Limiti di indebitamento);

• allegato  n.  4  composizione  delle  spese  per  macroaggregati  e  delle  entrate  per 
categorie;

• allegato  n.  5  elenco  dei  provvedimenti  di  approvazione  delle  tariffe  e  delle 
aliquote;

• allegato n. 6 indicatori di bilancio;
tutti facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;



3. di dare atto che l'Organo di Revisione ha espresso parere favorevole in data 17/11/2025 
(Allegato n. 7), così come previsto dall'art. 43 del D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L e dall'art. 
239 del D.Lgs. 267/2000 e s.m. facente anch’esso parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

4. di  dare atto che successivamente all’approvazione del  bilancio la  Giunta comunale 
approverà  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  che  individua  e  assegna  le  risorse  ai 
Dirigenti, ai quali compete l’assunzione degli atti gestionali;

5. di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) opposizione  alla  Giunta  comunale  entro  il  periodo  di  pubblicazione,  ai  sensi 

dell’articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.;

b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi 
dell’articolo 29 del Dlgs. 104 del 2010;

c) ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni,  ai  sensi 
dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Dichiarazione di immediata eseguibilità 

Constatato e proclamato, da parte del Presidente assistito dagli scrutatori, il seguente esito 
della votazione effettuata in forma palese per alzata di mano:
Consiglieri presenti: n. 27
ad unanimità di 27 voti favorevoli
il  Consiglio  comunale,  per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa,  dichiara  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, comma 4, del Codice degli 
Enti locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige, di cui alla L.R. 3 maggio 2018 n. 
2 e s.m.

n. 7 Allegati.



Letto, approvato e sottoscritto

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

F.TO CEMIN CLAUDIO F.TO BAZZANELLA VALERIO

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione diverrà esecutiva il 30/12/2025, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai 
sensi dell’articolo 183, comma 3°, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato 

con L.R. 03.05.2018, n. 2 ss.mm..

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Bazzanella Valerio

Copia conforme all'originale

Il Segretario Generale
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